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Primo bilancio delle vertenze nei grandi gruppi 
_ . .. - - | - - | M | | • - ~ ~ 1 l i n i » • — ~ . . * 

I metalmeccanici, il Sud 
e la politica industriale 

A colloquio con Pio Galli, segretario generale della FLM - Si prepara lo scio
pero nazionale della categoria, venerdì, eia manifestazione a Reggio Calabria 
Perché dalle PPSS non vengono segnali positivi - Gli acciai e Gioa Tauro 

ROMA — Sul Tronto del pa
dronato si è aperta una pri
ma grossa breccia. L'accor
do alla Olivetti, i significativi 
passi avanti nella trattativa 
con la FIAT hanno incrinato 
quelle barriere che Confindu-
stria e Intersind avevano 
eretto per mesi e mesi con
tro le vertenze nei grandi 
gruppi. Soprattutto, la rocca
forte attorno alla quale aveva 
stretto le l'ila lo schieramen
to degli industriali, il ripri
stino della centralità dell'im
presa contro i diritti di con
trollo sulle scelte produttive 
sanciti nella prima parte dei 
contratti di lavoro, sta ceden
do visibilmente. 

lx) sciopero dei metalmec
canici venerdì, cade, quindi, 
in un momento cruciale. La 
FLM lo ha spostato di una 
settimana in modo da farlo 
coincidere con quello indet
to dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL in Calabria. Folte 
delegazioni di lavoratori del 
nord affluiranno a Reggio Ca
labria per partecipare alla 
manifestazione. Si vuol sot
tolineare, così, il carattere 
meridionalista che hanno as
sunto le vertenze nell'indu
stria e si vuol mettere un 
altro tassello per costruire 
quel « nuovo soggetto contrat
tuale » (quel legame, cioè, 
tra operai, giovani in cerca 
di occupazione, disoccupati, 

mn anche forze politiche, ar
ticolazioni dello stato, orga
nizzazioni di massa) che è 
stata la parola d'ordine di 
questa fase di lotta. 

Le conquiste 
Intendiamoci, la battaglia 

politica è ancora aperta — 
ce lo ricorda Pio Galli, se
gretario generale della FLM 
con il quale facciamo un pri
mo bilancio. Da varie par
ti si cerca già di sminuire e 
di stravolgere le conquiste 
faticosamente strappate. Per 
esempio, gli impegni Fiat in 
Val di Sangro e a Grottami-
narda: certe forze politiche 
locali cercano di spacciarli 
come risultati della loro azio
ne clientelare. « Questa, sia 
chiaro, è una offesa alle lot
te della classe operaia — dice 
Galli con tono duro. Noi in
vece — aggiunge — li con-
sideriamo frutto della stra
tegia seguita dal sindacato 
in tutti questi anni, prime ri
sposte alla domanda se è pos
sibile dalla fabbrica concepi
re embrioni di una program
mazione dal basso ». 

I risultati ottenuti alla Fiat 
sono ricchi, inoltre, di impli
cazioni politiche. La fabbrica 
di Grottaminarda sarà co
struita in modo tale da con
sentire un suo progressivo 

ampliamento fino ad arrivare 
ai livelli di produzione e oc
cupazione necessari a tener 
fede agli obiettivi del piano 
autobus. Ma il piano autobus 
ancora non c'è. anche se pro
prio uno dei punti significati
vi dell'accordo tra i partiti ri
guarda la politica dei traspor
ti. Kcco. allora. Il collega
mento immediato tra lotte, 
sindacato e programma. 
« L'intesa tra le forze costiti;-
zionali — dice Galli — con
tiene i primi elementi di pro
grammazione. Si tratta di ve
dere in che modo portarli 
avanti. E per questo è essen
ziale che si stabilisca un rap
porto valido del sindacato con 
il Parlamento e i partiti ». 

Da questo quadro comples
sivamente positivo restano as
senti. singolarmente, le par
tecipazioni statali. « Stupisce 
l'atteggiamento dell'Intersind 
— sostiene il segretario della 
FLM — che si colloca in una 
posizione più arretrata, più 
conservatrice rispetto alla 
stessa Confindustria •». Da più 
di lo anni nelle aziende pub
bliche non si era costretti a 
raggiungere le 40-50 ore di 
sciopero per indurre i dirì
genti ad iniziare le tratta
tive. Oggi, finalmente, c'è 
una dichiarata disponibilità a 
discutere. « Ma è solo forma
le — precisa Galli — perchè1 

nel merito (e tale merito ri

guarda le politiche di .settore, 
i piani di sviluppo, le scelte 
di investimento) non si vuole 
ancora entrare, né all'Alfa 
Romeo, né all'Interrimi, né al
la Navalmeccanica. Entro il 
mese faremo un Incontro con 
l'Ilil per verificare le sue di
sponibilità politiche ». Il fatto 
è che oggi proprio l'industria 
pubblica è l'anello debole del
la struttura produttiva. Ve
nuti al pettine i nodi di una 
gestione privatistica e buro
cratica ins.eme. lasciati privi 
di indicazioni di medio-lungo 
periodo, stretti nel circolo vi
zioso dell'indebitamento con 
le banche, i gruppi dirigen
ti si illudono di poter rilan
ciare la funzione delle impre
se a partecipazione statale 
distaccandole sempre più dal
la loro collocazione pubblica. 
Anche questa è una battaglia 
tutta da combattere, ma forze 
potenti dentro la DC punta
no ancora sulla privatizza
zione e giocheranno questa 
carta fino all'ultimo. 

Nell'occhio del ciclone oggi 
è la siderurgia. Galli cita gli 
esempi più clamorosi: gli ac
ciai speciali e Gioia Tauro. 
Per TIRI, la Cogne e la Bre-
da (dell'ex EGAM) sono in
dustrie dissestate vsulle quali 
non conviene investire. Nello 
stesso modo, invece, non la 
pensa la FIAT che vorrebbe 
assorbirle, integrandole in 

Pio Galli 

ì un gruppo capeggiato dalla 
) TGKSID che avrebbe, così, il 
j monopollo di una produzione 

ricca di prospettive. « Come 
FLM — spiega Pio Galli — 
.siamo nettamente contrari. 
Voglio precisare che non met 
tiamo un veto all'eventuale 
apporto di capitale privato, 
né vogliamo una estensione 
ulteriore delle partecipazioni 
.sfatati: .soltanto, rifiutiamo 
che la mano pubblica abban
doni la sua presenza in un 
.settore cosi qualificato ». 

Confronto reale 
Anche Gioia Tauro dimo

stra, per il segretario dei me
talmeccanici. che VIRI e la 
Finsider sono stati incapaci 
di fare una politica valida di 
sviluppo della siderurgia. 
« La FLM lia una sua posi
zione in merito — dice Galli 
— rispetto alla quale molte 

| di quelle emerse finora hanno 
i solo valore personale. Siamo 
I per il rispetto degli impegni. 

ma Gioia Tauro deve redensi 
collegato ad un piano di set
tore e ad una seria politica 
dell'acciaio. Noi non parlia
mo di alternative, perché ri
fiutiamo l'ipotesi di avere po
sti di lavoro comunque: sci
voleremmo in tal caso nella 
vecchia logica assistenziale 
prevalsa nel sud. Il problema 

oggi é quello di avviare un 
confronto reale con l'Ilil, con 
i partiti, con il Parlamento 
sulle scelte produttive da com
piere. Dobbiamo insomma ar
rivare a produrre acciaio in 
relazione alle nostre esigenze 
reali e alle prospettive che 
solo un piano può indicare ?•. 

La giornata di lotta in Ca
labria, venerdì prossimo, e 
la partecipa/ione dei metal
meccanici. non assumono il 
significato di uno sciopero 
solo per Gioia Tauro. La pa
rola d'ordine è l'occupazione 
e gli investimenti al sud: 
l'obiettivo immediato è lo 
sblocco delle vertenze nell'in
dustria privata e l'apertura 
del confronto con le parteci
pazioni statali: quello di più 
ampio respiro: dare una ri 
sposta chiara e coerente alla 
crisi del Mezzogiorno e alle 
attese delle popolazioni. I-o 
sciopero in Calabria e la ma
nifestazione, inoltre, sono il 
primo di una serie di appun
tamenti che la Federazione 
CGIL. CISL. UIL si è data 
dopo l'incontro con i partiti 
per mettere l'accento su alcu
ne questioni più drammatiche 
che richiedono scelte più ra
pide e precise: Mezzogiorno e 
giovani disoccupati, innanzi
tutto. 

Stefano Cingolani 

Alla stretta finale il confronto con i dirigenti dell'azienda torinese 

Al tavolo della trattativa FIAT 
si discutono documenti d'intesa 

Massiccio sostegno al negoziato da parte dei lavoratori - Impegno ad estendere 
ai dipendenti all'estero i diritti sindacali acquisiti in Italia -1 punti controversi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nella trattativa 
per la vertenza Fiat, che pro
segue ad oltranza presso 1* 
Unione industriale torinese, 
si è cominciato da ieri sera 
a mettere nero su bianco. 
SI discute su bozze di docu
menti (alcune decine di pa
gine dattiloscritte) predispo
ste dalle due parti sui prin
cipali problemi. Non è un 
lavoro di breve durata, per
ché ncn si tratta soltanto 
di «mettere a posto le virgo
le», ma di contrattare e ri
solvere al momento della for
mulazione diversi punti im
portanti ancora in sospeso. 

Le due delegazioni, quella 
padronale e quella della FLM, 

sono ben consapevoli del fat- j 
to che le soluzioni concorda
te, in questa prima vertenza 
dei grandi gruppi che si av
via al traguardo, non varran
no soltanto per i duecento
mila lavoratori del comples
so Fiat-Lancia, ma costitui
ranno un riferimento non tra
scurabile per tutte le altre 
vertenze ancora aperte. 

Inoltre le parti più quali
ficanti dell'intesa — investi
menti nel Mezzogiorno, scelte 
occupazionali al Sud ed al 
Nord, iniziative di diversifi
cazione produttiva, nuove for
me di organizzazione del la
voro e sbocchi professionali 
per i giovani, tutela dell'am
biente e della salute con l'in
tervento degli enti pubblici 

— investiranno la stessa po
litica economica nazionale e 
le programmazioni di setto
re che dovranno essere ge
stite dal governo, dalle Re
gioni e dagli enti locali. 

I lavoratori dimostrano di 
aver perfettamente compre
so l'importanza della posta 
in gioco in queste ore, con 
un massiccio sostegno alla 
lotta, malgrado il peso di 
circa ottanta ore di sciopero 
già effettuate. Ieri sono sa
liti ed oltre centomila nei 
soli stabilimenti Fiat dell'area 
torinese (Mirafiori. Rivalta, 
Motori Avio, Ricambi, stabi
limento telai, ecc.) gli ope
rai e impiegati che hanno ef
fettuato fermate con parte
cipazione pressoché totale, al-

Convocati dalla Commissione di controllo sugli interventi nel Mezzogiorno 

Domani su Gioia Tauro e Bagnoli 
Petrilli e Bisaglia in Parlamento 

Vi saranno anche interventi del direttore generale dell'IRl e del presidente 
della Cassa per il Mezzogiorno - Indiscrezioni su un parere per la siderurgia 

ROMA — La commissione 
parlamentare per il control
lo sugli interventi nel Mez
zogiorno si riunisce domani 
per discutere del problemi 
connessi alla realizzazione 
del quinto centro siderurgico. 
In quella sede sono previsti 
gli interventi del ministro del
le Partecipazioni statali Bisa
glia. del presidente dell'IRl 
Petrilli e del direttore genera
le Boyer, del presidente del- j 
la Cassa per il Mezzogiorno 
Servidio. 

La discussione — che si 
prevede non si esaurire in 
una sola seduta — è volta a 
fare il punto sulla reale si
tuazione degli investimenti 
delle PartecuTazlonl statai» e 
della Cassa in questo compar- j 
to produttivo, chiarendo in ; 
via preliminare le previsioni 
di sviluppo del settore si
derurgico in base alle quali 
fu deliberata la costruzione 
del quinto centro. 

Intanto, si attende 11 rap
porto al quale sta lavorando 
li comitato tecnico consultivo 
per la siderurgia, presieduto 
dal prof. Armani. H parere 

" del comitato non ha, ovvia
mente, • valore * vincolante: 
i'IRI ha già detto, dal can
to suo. che sarà 11 Parla-

, mento a decidere; ma è na
turale che i risultati ai qua-

1 li giungerà saranno presi in 
massima considerazione. 

Il rapporto, nella sua ste
sura definita, non è stato an
cora ultimato, comunque pri
ma di essere consegnato al 
ministro delle Partecipazioni 
statali, dovrà essere approva
to dal consiglio di ammini
strazione dell'IRl. Secondo 
numerose indiscrezioni, la 
conclusione del comitato sa
rebbe pessimistica: nella at
tuale situazione interna e in
ternazionale ncn ci sarebbe 
spazio per ulteriori iniziati
l e produttive. Il parere sa
rebbe, quindi, negativo per 
quel che riguarda Gioì* Tau
ro. Su Bagnoli, per il quale 
•1 «orto vari tipi di problemi 

(deficienze delle strutture, 
perdite progressive di bilan 
ciò che nel 76 furono di po
co inferiori agli 80 miliar
di, localizzazione che non con
sente un ampliamento) il co
mitato tecnico dell'IRl pro
spetterebbe diverse soluzioni: 
una. la più drastica, è la chiu
sura dell'impianto oppure h 
suo trasferimento in un'altra 
zona; ma il comitato non e-
sclude nemmeno il suo am
pliamento. purché venga mo
dificato il piano regolatore di 
Napoli. 

Intanto, si registrano rea
zioni degli ambienti politici I 
napoletani sulla questione del 
futuro di Bagnoli sollevata da 
alcuni giornali. 

Il compagno Andrea Gere-
micca. assessore alla pro
grammazione e al lavoro al 
Comune di Napoli, ha dichia
rato «Quando il Comune. 
i sindacati, le forze politiche 
democratiche hanno sollecita
to un incontro pubblico, una 

Il 15 luglio 
fermi bus 

urbani e extra 
ROMA — Gii autoferrotran 
vien scenderanno in sciope
ro per 24 ore il 15 luglio pros
simo. La decisione è stata 
presa dalla federazione uni
taria di categoria per pro
testare contro la ritardata 
applicazione, da parte di nu
merose società, del contrat
to nazionale di lavoro e per 
sollecitare misure in favore 
del trasporto pubblico ur
bano. Le motivazioni della 
giornata di lotta saranno il
lustrate domani dai diri* 
genti dei sindacati di cate
goria Cgil, Clsl, UH nel corso 
di una conferenza stampa. 

conferenza regionale, una Ini
ziativa chiara e responsaoile 
sulla politica delle PP.SS. in 
Campania e nel Mezzogior
no non si è avuto alcun se
rio riscontro da parte delle 
autorità competenti. Questo 
vale per la Finsider, ma an
che per la Pinmeccanica, la 
Fincantieri e la SME Finan
ziaria. Non vorremmo che 
oggi si riaprisse una discus
sione su un problema tanto 
grave e delicato — quello del
la siderurgia e quindi del de
stino deU'Italsider di Bagno
li — con lo stesso metodo 
dell'interlocutore che si trin
cera dietro note e studi di 
comitati tecnici ». 

Per l'assessore all'urbani
stica. Giulio Di Donato <PSI». 
ci troviamo di fronte ad 
improvvisazione, confusione. 
mancanza di una visione glo
bale della programmazione 
nella siderurgia: « E* dal *73 
— ha detto — che in Campa
nia non riusciamo a svolge
re !a più volte annunziata 
conferenza regionale con le 
PP.SS. Non è tollerabile con
sentire ulteriori latitanze al 
governo e all'IRI su una que
stione che coinvolge il lavo
ro di oltre 10 mila operai ». 
Anche Antonio Giolit ti, com • 

missario della CEE è interve
nuto nella polemica. In una 
intervista all'Espresso ha sot
tolineato che «Gioia Ta.iro 
deve essere vista come la 
parte di un tuttoi cioè all'in
terno del plano siderurgico 
che il governo And reotti de
ve far avere a Bruxelles, per
ché sia armonizzato con quel
li degli altri paesi europei. 
Non c'è nessun veto su Gioia 
Tauro, né potrebbe esserci. 
Anzi, storicamente non si è 
mai verificato che venisse 
dato dalla Comunità un pa
rere negativo su qualche in
vestimento. Quando si darà 
un giudizio complessivo sul 
piano siderurgico italiano, le 
autorità di Bruxelles vedran
no se aumenterà la capacità 
produttiva ». 

j ternandole officina dopo offi
cina e reparto dopo reparto 
in modo da darsi il cambio 
al presidio dei cancelli delle 
merci. 

Scioperi compattissimi so
no proseguiti anche all'Auto-
bianchi di Desio, alla OM di 
Milano e Brescia e nelle fab
briche Fiat delle altre regioni. 

Tra gli argomenti affron
tati ieri mattina nel nego
ziato, particolarmente impor
tante è stato quello delle 
macchine movimento terra 
(Fiat Allis), un settore che 
da alcuni anni versa in crisi, 
sia per ragioni oggettive che 
per scelte sbagliate della 
Fiat, anche se in un futuro 
non immediato se ne preve
de un consistente rilancio, 
in collegamento con settori 
economici vitali quali l'edi
lizia, i lavori pubblici e la 
agricoltura. 

La Fiat annuncia che chie
derà ancora tre settimane di 
cassa integrazione per i due
mila lavoratori della fabbri
ca di Lecce, dove lo stoc
caggio delle ruspe è ingente 
(anche se buona parte di 
queste macchine risulta già 
venduta e non ancora ritira
ta dagli acquirenti). Non ci 
sono invece preoccupazioni 
per la Fiat-Simit di Grugiia-
sco. presso Torino, che rag
giungerà quest'anno una pro
duzione record di 700 esca
vatori stradali. Più comples
sa la situazione alla Fiat-
Allls di Cusano Milanino. do
ve metà circa delle mae
stranze. quella che produce 
parti meccaniche per Lecce. 
farà due settimane di cassa 
integrazione dopo le ferie. 
mentre l'altra metà, che la
vora per la Simlt continuerà 
a produrre a ritmo pieno. 

La Fiat comunque si è im
pegnata a mettere in produ
zione a Lecce un nuovo mo
dello di macchina (tipo FL 
20) ed a riportare io azien
da alcune lavorazioni di car
penteria pesante ora fatte al
l'esterno. il che consentireb
be una ripresa verso la metà 
del 1978. Da notare che nello 
stesso periodo dovrebbe ces
sare da parte dei soci ame
ricani della Fiat, la Allis-
Chalmers. la produzione di 
macchine di potenza inferio
re ai duecento cavalli vapo
re che seno ccncorrenziali 
ceri quelle costruite in Ita
lia. 

In siderurgia, sono previsti 
il trasferimento alla Fiat-
Teksid della maestranza del
la Fenderla grandi motori di 
Torino io via di chiusura e 
nuove assunzioni, che do
vrebbero permettere un'appli
cazione regolare dell'orario 
di 39 ore e dei turni di ri
poso. 

Sempre ieri mattina, la 
Fiat ha acconsentito a sotto
scrivere un documento, col 
quale si impegnerà ad esten
dere ai lavoratori degli sta
bilimenti stranieri, ovunque 
ciò sia possibile, i diritti sin
dacali conquistati dai lavo
ratori italiani. La trattativa 
è proseguita nella notte su 
tutti i problemi ancora irri
solti, lo particolare sul ca
lendario delle ferie, la quan
tità del salario, la comunica
zione del programmi produt
tivi. il diritto di accesso in 
fabbrica dei patronati sin
dacali. 1 problemi della mae
stranza femminile. 

Michele Costa 

Scioperano i braccianti 
Nuove iniziative di lotta a sostegno delle piattaforme 

per i contratti integrativi provinciali sono state decise dalle 
organizzazioni bracciantili. In Campania ieri si sono fermati 
i lavoratori agricoli della zona del Giuglianese e della pro
vincia di Salerno. Uno sciopero regionale del settore agro
industria è stato proclamato per il giorno 14. In Puglia 
si è concluso ieri uno sciopero di 48 ore mentre sono state 
decise altre astensioni di 48 ore per settimana sino allo 
sblocco della vertenza. Il 13 e il 14 si fermeranno i braccianti 
di Taranto mentre altri scioperi hanno luogo nelle altre pro
vince della regione. In Toscana ieri si è òvolto un attivo uni
tario regionale dei delegati. L'8 luglio i braccianti di tutte le 
province scenderanno in lotta insieme ai lavoratori delle altre 
categorie impegnate per le vertenze aziendali e di gruppo. 
In Emilia oggi i braccianti sciorjereranno insieme ai lavora
tori alimentaristici. NELLA FOTO; una manifestazione di 
braccianti ad Andria. 

Si apre oggi a Roma l'XI congresso della CNA 

Gli artigiani forza 
produttiva dinamica 

L'XI Congresso della Con-
i federazione» nazionale dell'ar-
| tiglanato, che si apre oggi a 
l Roma, é probabilmente de-
| stinato a lasciare una trac

cia profonda nella storia più-
ridecennale di questa solida 
organizzazione ed anche, noi 
crediamo, ad avere positive 
conseguenze per tutti ali ar
tigiani. 

Già l'ampiezza della parte-
ciiHizione alle numerosissime 
assemblee precoiioressuali 
(oltre fremila), l'altissimo nu
mero degli intert'e/iti in tali 
assemblee (circa trentamila) 
e soprattutto i contenuti del 
vivace ed appassionato dibat
tito che si é svolta, sono segni 
indubbi del grande progresso 
compiuto in questi ultimi anni 
dalla CNA e più in generale 
da tutti gli artigiani. 

Due elementi 
di crescita 

Due elementi di questa cre
scita ci sembra utile sotto
lineare particolarmente: 

1) Nella situazione di arare 
crisi economica in cui versa 
il nostro Paese, gli artigiani, 
insieme alle piccole e medie 
imprese e alla cooperazione 
di produzione e lavoro, hanno 
dimostrato una forte capacità 
di tenuta produttiva, hanno 
saputo incrementare gli inve
stimenti ranunodernaiido in 
molti casi le strutture pro
duttive, hanno dato una se
ria formazione professionale 
a migliaia di giovani, hanno 
accresciuto il numero delle 
unità (ai'oratire occupate: non 
si dimentichi in/atti che, solo 
nel 1976, anno i» cu> l'occu
pazione complessira è dimi
nuita, nelV artigianato sono 
stati creati oltre 64 mila nuovi 
posti di lavoro senza parti
colari misure iriceiituanti del
lo Stato. Oggi gli artigiani 
sono sempre pi» impegnati 
a rinnovare le imprese, ad 
associarle in forme consor
tili ed in cooperative allo 
scopo di conseguire un mi
glior libello competitivo. Così 
facendo essi hanno fornito e 
forniscono la prova dell'im
portanza e del ruolo delle 
imprese artigiane ai fini del 
superamento della crisi eco
nomica, per l'aumento della 
produzione e per la creazione 
di nuovi posti di lavoro spe
cie fra i giovani. Essi hanno 
inoltre dimostrato (e il dibat
tito che si è sviluppato nei 
congressi provinciali della 
CNA ne è l'ulteriore confer
ma) di essere una categoria 
consapevole della gravità del 

momento che l'Italia attraver
sa: una categoria che propone 
misure concrete per uscire 
dalla attuale situazione; che 
conosce oltre che i suoi di
ritti, anche il suo dovere di 
dare un contributo importan
te. anche in termini di sacri
fici, al superamento della cri
si; una categoria die dimo
stra sempre di più la volontà 
e la capacità di uscire de
finitivamente dall'esasperato 
rivendicazionismo, dalla pra
tica delle lamentele, dalle re
sidue spinte corporative, con
sapevole ed orgogliosa ad un 
tempo del suo importante ruo
lo nella società. 

Nello sforzo che il Paese 

sta compiendo va dunque at
tentamente considerata la fun
zione che spetta all'artigia
nato italiano allo scopo di 
ufiiizzare al massimo le sue 
potenzialità e le tue risorse 

i per la riconversione e l'ai-
i largamente programmato del-
{ la base prodnttica. A questo 
I scopo é necessario die siano 
! definitivamente superati certi 
j atteggiamenti di sufficienza 

(che talvolta diventano quasi 
sprezzanti) che in certi casi 
si manifestano verso le im
prese artigiane, da parte di 
autorità governative e parla
mentari, di economisti, sinda
calisti e dirigenti dei partiti. 
alieniamo che si debba fare 
affidamento siili' artigianato; 
che si debba sostenere il po
sitivo impegno della catego
ria con una politica die ten
da a sviluppare la struttura 
del settore, predisponendo al 
più presto anche idonei stru
menti legislativi (primo fra 
tutti la nuova legge di prin
cipi die metta finalmente le 
Regioni in condizione di in
tervenire sull'artigianato con 
pienezza di poteri cosi come 

j vuole la Costituzione). 

Ma a proposito della sotto
valutazione del ruolo dell'ar
tigianato sarebbe molto inte
ressante che si facesse un 
riesame più generale sulla 
funzione e sulla collocazione 
che deve essere assicurata 
a tutto quel complesso com
parto produttivo che compren
de, oltre die l'artigianato, la 
piccola e media industria e 
la cooperazione di produzione 
e lavoro; tali settori hanno 
indubbiamente molte caratle 
ristiche comuni, sia positive 
die negative. C'è da doman
darsi se, presi nel loro com
plesso, e una volta verificata 
la netta prevalenza degli ele
menti oggettivi di coesione 
ed integrazione fra di essi 
su quelli di differenziazione 
e di contrasto, non si debba 
giungere alla conclusione che 
possono e debbono essere con
siderati la « terza componen
te » del mondo produttivo ita
liano a fianco dell'industria 
pubblica e della grande indu
stria privata; e se non si 
debba dunque riconoscere e 
affidare a questa « terza com
ponente » l'importante ruolo 
che le spetterebbe nell'opera 

di risanamento e di trasfor
mazione della società italiana. 

2) L'artiflfanafo ha dimo
strato non solo una positiva 
tenuta e perfino una crescita 
sul piano produtfii'o ma an
che una forte coesione de
mocratica, caratterizzandosi 
come una forza impegnata 
nella lotta per la difesa delle 
istituzioni democra'iV/ic e per 
il loro consolidamento ed ul
teriore .«viluppo; ha mostrato 
insomma crescente consape-
volezta di essere una forza 
sociale che in piena autono
mia (che va da tutti ricono
sciuta e rigorosamente rispet
tata) sente acutamente il do
vere di concorrere allo svi
luppo di una società che si 
caratterizzi sempre più per 
la sua capacità produttiva ma 
anche per il suo allo grado 
di libertà, di democrazia e 
di giustizia sociale. 

Unità 
della categoria 
Per questi motivi, l'augii 

rio cordialissimo di buon la
voro e di nuovi successi die 
noi facciamo aìl'XI Congresso 
della CNA vuole essere insie
me la sottolineatura della con
sapevolezza che ha il PCI 
dell'importanza degli artigiani 
nella società italiana ed il 
ringraziamento per quanto di 
positivo essi hanno già fatto 
ed ancora faranno ver il pro
gresso generale del nostro 
Paese. 

Un ultimo auspicio ci sia 
consentito: quello cioè che 
sia compiuto, da parte di 
tutti gli artigiani e di tutte 
le loro organizzazioni, uno 
sforzo più intenso e continua
tivo per accrescere il livello 
di unità della categoria, per 
riuscire a cancellare gli ul
timi residui del I.S aprile '4M. 
consapevoli del fatto che ogni 
artificiale ed ormai ingiusti
ficata divisione non solo è 
pagata a caro prezzo da tutti 
gli artigiani, a qualsiasi or
ganizzazione appartengano, 
ma non consente all'Italia di 
poter contare sul pieno con
tributo di una grande forza 
democratica. 

Guido Cappelloni 

Stamane il consiglio 
generale della CISL 

ROMA — Si riunisce oggi il 
nuovo consiglio generale del
la CISL eletto dall'ultimo con
gresso. Si tratta di 205 mem
bri, 120 dei quali fanno capo 
alla maggioranza. Il consiglio 
generale ha il compito di eleg
gere la segreteria e il comi
tato esecutivo. Fino all'ultimo 
Ieri è stato tentato di rag
giungere un accordo tra le 
due componenti. 

Nel corso di una riun.one 
tra Macario. Camiti, Marmi 
e Sartori gli esponenti della 
minoranza avrebbero propo
sto per la segreteria (compo
sta di undici membri) quat
tro nomi: Marini. Fnntoni. 
Galati e Merli Brandini. I 
rappresentanti della maggio
ranza, invece, avrebbero insi
stito per l'ingresso di Sartori; 

altrimenti, si dovrebbe sospen
dere l'organigramma fino ad 
ottobre. 

In una dichiarazione rila
sciata alle agenzie, il segre
tario dei braccianti ha detto 
che una sua designazione per 
la segreteria, oltre « a costi
tuire una ipoteca inaccettabl 
le nella designazione dei pro
pri rappresentanti da parte 
della minoranza, contrasta pa
lesemente con l'andamento e 
le conclusioni del congresso ». 
Sartori ha poi aggiunto: «sem
bra invece possibile l'avvio. 
se ne esiste la volontà, di 
rapporti interni nuovi per as
sicurare a'.la Cisl una gestio
ne efficace ». 

Ieri pomeriggio e ieri sera, 
comunque, sono continuate lt 
riunioni delle due componenti. 

A sostegno degli investimenti nel Mezzogiorno e di un nuovo assetto industriale programmato 

Migliaia di lavoratori dell'area chimica 
veneto-emiliana manifestano oggi a Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Saranno alme
no cinquantamila i lavoratori 
che scenderanno in sciopero 
oggi nella provincia di Vene
zia assieme a quelli dell'area 
chimica nord orientale: dipen
denti dei « grandi gruppi » e 
delle aziende con vertenze 
aperte nel Veneziano, chimi
ci dell'area interconnessa di 
Ravenna, Ferrara. Mantova 
e Forlì. Confluiranno con cor
tei, con barche, con motonavi 
nel cuore del centro storico 
di Venezia, in Piazza San 
Marco dove parlerà il segre
tario generale aggiunto della 
CGIL Agostino Ma ria netti. 

Con questa giornata di lot
ta inclusa nel programma di 
iniziative promosse dalla Fulc 
e dalle confederazioni, i lavo
ratori intendono richiamare il 
padronato e il governo alla 
necessità di risolvere positi
vamente e con urgenza i 
• punti decisivi n che hanno 
colpito in particolare l'occu
pazione ne'. Mezzogiorno, e di 
evitare altre iniziative unila
terali da parte delie impre
se. riprendere e portare a ra
pide conclusioni il confronto 
sulle piattaforme rivendica-
tlve. 

« L'intenzione delle confe
derazioni sindacali — dice Re-

Il Banco Lariano venduto 
dalla Montedison al S. Paolo 

ROMA — Secondo informa
zioni pubblicate da 11 Mondo 
La vendita del Banco La nano 
all'istituto S. Paolo di To
rino è stata perfezionata ne: 
giorni scorsi. La Montedison 
ne ricava, per la cessione del
la quota di maggioranza, 151 
miliardi e 230 milioni. Inol
tre ottiene dal S. Paolo un 
credito complessivo di 250 
miliardi, composto da una 
sottoscrizione di 100 miliardi 
di obbligazioni emesse da 
IMI e Mediobanca, 30 miliar
di di mutui garantiti da ipo
teca, 100 miliardi di mutui in 
conto opere pubbliche tipo 

; centrali elettriche e 20 m.iiar-
, di in conto « fidi ». Per la 

Montedison ha firmato il 
contratto la Fmgest. finan-
z.aria del gruppo; questa a 

i sua volta trasferirà alia so
cietà capogruppo dietro il 
conferimento di partecipa
zioni in varie società del set
tore assicurativo, immobiliare 
e vario. Lo scopo della intera 
operazione è di dare ossi
geno finanziario al gruppo in 
difficolta, 

L'Istituto S. Paolo di To
rino ha statuto di ente di 
diritto pubblico. 

' berto Tonini, segretario prò 
i vinciale della CGIL — è quel

la di sottolineare due momen-
I ti del nostro lavoro, che so-
i no insieme costruzione del 

movimento e delle sue allean-
! ze. e proposte sul come af-
I frontare i problemi degli In-
( vestimenti e dello sviluppo 
• per il paese in generale, ma 
! anche per il Veneto e per le 
I aree veneziana e interconnes

sa. utilizzando tutte le pos
sibilità locali per un riequi-
Iibrio della economia sul pia
no territoriale ». 

Di esempi Tonini ne fa mol
ti. Eccone alcuni. Prima di 
tutto «decentrare.» Porto 
Marghera. Cosa significa? Il 
n mostro» della chimica non 
deve crescere ulteriormente, 
ha già fatto abbastanza danni 
attirando su di sé tutte le ri 
sorse, emarginando vieppiù 
le zone povere del Veneto, 
depurando il paese intero di 
un suo necessario sviluppo. 
La Montedison qui non deve 
più creare nuovi Impianti; 
questi devono essere fatti al 
Sud e la piattaforma dei la
voratori Montedison punta so
prattutto su questo elemento. 
Ma gli impianti chimici Mon
tedison di Marghera devono 
essere messi in grado di ri
convertire e riqualificare la 
produzione, fare In un certo 
senso da « guida » a uno svi
luppo diverso anche In altri 
settori, prima di tutto in agri
coltura. 

Come? Intanto potenziando 
e qualificando una produzione 
chimica nel settore fertiliz
zanti e in quello della plasti

ca per uso agricolo. Ciò pre
suppone sviluppare la ricer
ca e la sperimentazione « in 
vivo» nelle campagne, fon
dare « centri promozionali » 
in accordo con i lavoratori 
della terra; ma vuol dire an
che promuovere altre attivi
tà In aziende minori decen
trate. collegate al centro chi
mico, fornitrici di beni di
versi per uno sviluppo diver
so dei pae^e. 

Altro esempio di Tonini: 1 
cantieri Breda, un comples
so di alte capacità produtti
ve ma senza un plano preci
so di investimenti (e fra l'al
tro in crisi). Pensiamo cosa 
può significare per Venezia e 
il suo porto (ma non solo per 
Venezia) una programmazio
ne seria del settore che coin
volga anche i piccoli cantieri 
veneziani, che hanno una ma
nodopera specializzata e che 
lavorano — quando lavorano 
— per commesse estere. Pen
siamo poi al settore del vetro 
di Murano, della pesca, delle 
calzature e dell'abbigliamen
to. Individuando una serie di 
filoni produttivi, di vecchia 
tradizione, ma che stanno 
morendo, si possono coinvol
gere in un discorso program
ma torio forze diverse. Impre
vedibili e professionali, e la 
stessa scuola, per una pro
spettiva certo da costruire, 
ma anche Chloggla (per la 
pesca). la riviera del Brenta 
(per i calzaturieri), tutto 11 
Dolese dove attualmente ot
tomila lavoratori hanno ver
tenze aperte, il Sandonatese 
con la Carman e la Papa che 

rischiano di chiudere (1300 di
pendenti). ma poi l'intera pro
vincia e tutto il Veneto che 
agonizza per le fabbriche in 
crisi, per la cassa integrazio-

J ne. per il lavoro nero cui so-
i no costretti par di fare qual

che lavoro, soprattutto i gio-
I vani e le donne. 

Decentrare Porto Marghe
ra significa, quindi, avere Io 

j occhio sulle possibilità nuove 
1 che Io stesso territorio circo-
| stante fornisce, e prima di 

tutto il territorio agricolo da 
rendere produttivo, da col le
gare all'industria - principe di 
Marghera. Nuovi prodotti per 
un nuovo sviluppo. « Le forze 
che lo possono portare avan
ti ci sono, ma il processo di 
cambiamento non può avveni
re soltanto con le lotte sin
dacali » dice Tonini. 

Alla manifestazione di sta
mane sono stati invitati i sin
daci della provincia. 1 rappre
sentanti della Regione, le for
ze politiche. E ci saranno non 
solo i lavoratori di tutte la 
categorie, (poiché tutte le ca
tegorie hanno vertenze azien
dali aperte), ma ci saranno 
anche i lavoratori chimici di 
Siracusa, «dove si svolerà lo 
sciopero provinciale di cate
goria) destinatari. In parte, di 
questa lotta (investimenti al 
Sud). Ci saranno i braccian
ti veneti che approfitteranno 
della loro giornata nazionale 
di lotta per unirsi ai lavora» 
tori dell'industria, e i lavora
tori. come abbiamo detto, dal
l'area chimica nord orientala. 

Tina Merlin 


